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Modalità per il deposito del piano di rilevazione della massa passiva da parte degli organi straordinari di liquidazione. FILLIN "Oggetto:" \* LOWER 
1. Premessa.

L’articolo 254 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, disciplina la procedura per la formazione della massa passiva e le fattispecie dei debiti ammissibili alla stessa ai fini prima della redazione del piano di rilevazione e poi di quello di estinzione. Nei paragrafi seguenti sono analizzati il piano di rilevazione e precisate altre notizie utili.

2. Piano di rilevazione

Al fine, di garantire la correttezza e l’uniformità del procedimento di deposito del piano di rilevazione della massa passiva come previsto dall’articolo 254 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 si rende opportuno precisare che il piano di rilevazione è un documento unitario che deve essere presentato con le pagine numerate progressivamente, firmate e timbrate.

Il piano di rilevazione corredato dall’attestazione compilata secondo il modello allegato (A) che deve contenere:

1) lettera di trasmissione piano con indicazione l’importo del mutuo da autorizzare ed erogato dalla Cassa depositi e prestiti;

2) indice riepilogativo dei documenti prodotti;

3) delibera di approvazione del piano di rilevazione della massa passiva;

4) elenco analitico dei seguenti debiti:

4.1) tutti i debiti di bilancio, risultanti dall’ultimo conto consuntivo dell’anno precedente a quello dell’ipotesi di bilancio riequilibrato se approvato (o dal verbale di chiusura se il termine per l’approvazione del conto consuntivo non è ancora scaduto);

4.2) i debiti fuori bilancio sorti antecedentemente al 31 dicembre dell’anno precedente a quello dell’ipotesi di bilancio appartenenti alle cinque tipologie dell’articolo 194 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4.3) i debiti derivanti da procedure esecutive estinte ai sensi dell’articolo 248, comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

4.4) i debiti derivanti da transazioni stipulate dall’organo straordinario di liquidazione ai sensi del comma 7 dell’articolo 254 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

I prospetti debbono essere prodotti anche nel caso che siano negativi.

In ogni prospetto occorre indicare per ciascun debito : 

- numero d’ordine;

- dati identificativi del creditore “in ordine alfabetico”;

- oggetto della spesa;

- epoca di riferimento;

- importo totale del debito incluso nel piano di rilevazione;

- esistenza o meno di cause di prelazione. 

La nuova normativa ricomprende, quindi, nei sopraelencati debiti ammissibili tutte le fattispecie già indicate al comma 3 dell’articolo 254, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, conformente a quanto già previsto dall’art. 87 del decreto legislativo n. 77 del 25 febbraio 1995, e successive modificazioni non vi rientra la fattispecie relativa allo squilibrio della gestione vincolata, ritenuto non ammissibile alla massa passiva. Ciò in quanto detto squilibrio, costituito dalla differenza in termini di cassa tra residui attivi e fondo di cassa delle partite con vincolo di destinazione e residui passivi della stessa specie, è un valore di cassa e quindi come tale non costituisce debito fuori bilancio. Tuttavia è possibile considerare come debiti fuori bilancio le singole partite che confluiscono nello squilibrio della gestione vincolata. Infatti, la mancanza della ricostituzione della cassa della gestione vincolata entro l’esercizio nel quale è stata prelevata e utilizzata per far fronte a spese differenti da quelle cui era destinata, fa venire meno il finanziamento delle spese in conto capitale o con vincolo di destinazione. Di conseguenza, l’impossibilità di conservare l’impegno di spesa, tra i residui passivi, ai sensi dell’articolo 123, comma 5, dà luogo ad un debito fuori bilancio;

5) riepilogo dei totali dei debiti distinti per tipologia;

6) prospetto degli oneri presunti della liquidazione predisposto secondo il modello allegato B alla presente nota. Si precisa, relativamente al conto della gestione della liquidazione, che allo stesso vanno applicate le disposizioni sulla tesoreria unica previste dalla legge 29 ottobre 1984, n. 720 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 ottobre 1999 “Modificazioni e integrazioni alla tabella A” ammessa alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, riguardante l’istituzione del sistema di tesoreria unica per enti ed organismi pubblici”;

7) elenco delle passività non inserite nel piano, contenente gli stessi dati richiesti per i prospetti indicati al punto 4), corredato delle copie degli atti deliberativi concernenti le motivazioni del diniego, della comunicazione di esclusione e di tutti i documenti relativi ai debiti esclusi; 

8) prospetto riepilogativo della cassa della liquidazione alla data di approvazione del piano;

9) richiesta per l’autorizzazione del mutuo nella misura necessaria per il finanziamento delle passività risultanti dal piano di rilevazione. L’importo del mutuo deve essere determinato per differenza tra il totale delle passività comprensive degli oneri di gestione della liquidazione ed il totale della massa attiva disponibile. Il totale delle passività è costituito dai debiti di bilancio e fuori bilancio ammessi e non ammessi. Il totale della massa attiva è costituito dal fondo di cassa effettivamente disponibile al momento dell’approvazione del piano di rilevazione e da eventuali altri risorse. Per la procedura semplificata occorrerà invece dar conto del mutuo già attivato con la Cassa depositi e prestiti e alle eventuali risorse aggiuntive individuate dall’ente qualora il mutuo erariale non risulti sufficiente.

3. Condizioni per il deposito del piano.

Il deposito del piano dovrà essere effettuato, presso il Dipartimento per gli affari interni e territoriali. Direzione centrale della finanza locale-Servizio finanza locale-Ufficio Risanamento enti dissestati Piazza del Viminale n. 1, V Piano stanza 1 cui si potrà accedere utilizzando la scala G dell’edificio. Gli impiegati addetti al ricevimento degli atti rispondono al numero telefonico 06-46548077 o 06-46548092. La consegna è possibile dalle ore 10,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni feriali escluso il sabato.

4. Altre notizie.

E’ opportuno precisare che l’organo straordinario della liquidazione deve notificare agli interessati i provvedimenti di esclusione o di ammissione alla massa passiva (con indicazione dell’esistenza o meno di cause di prelazione) solo dopo che il piano di rilevazione è stato depositato. Pertanto le notifiche effettuate prima dell’adozione di tale atto devono essere ripetute. 

Al riguardo, nel caso di adozione della procedura semplificata, si richiama quanto già espresso al punto 3.5 della circolare di questo Ministero F.L. 7/99 del 26 gennaio 1999 pubblicato nella G.U. n. 30 – Serie Generale del 6 febbraio 1999 nella quale è stato precisato, che anche se la nuova disciplina ha eliminato l’obbligo di redigere il predetto atto, l’organo straordinario della liquidazione deve comunque provvedere a notificare i provvedimenti di esclusione o di parziale ammissione agli istanti al fine di consentire a questi ultimi di presentare i ricorsi ai sensi dell’articolo 254, comma 6 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,. Tali provvedimenti di esclusione, corredati dalla relativa documentazione nonché della relata di avvenuta notifica dello stesso, dovranno essere inviati anche a questo Ministero Direzione centrale per la finanza locale e per i servizi finanziari Ufficio studi per la finanza locale – Settore giuridico, insieme a quelli di ammissione, al fine di permettere all’ufficio che cura la trattazione del contenzioso in questione di verificare adeguatamente nel corso dell’esame dei ricorsi gerarchici i presupposti di esclusione o di parziale ammissione delle partite debitorie.

Fermo restando l’obbligo sancito dalla normativa vigente di depositare presso questo Ministero il piano di rilevazione delle passività entro cinque giorni dall’approvazione dello stesso, codesto organo dovrà comunicare, appena noti, a mezzo fax, al numero 06-46529651, gli estremi di avvenuta notifica ai creditori dell’ente del provvedimento di esclusione o di ammissione alla massa passiva. 

Si richiama infine l’attenzione sulla necessità che il provvedimento di esclusione in argomento venga notificato integralmente all’interessato così come previsto dall’articolo 254 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e si precisa, altresì, che non risulta legittima la procedura a volte seguita da alcuni O.S.L. di notificare (se non addirittura comunicare in via amministrativa) una mera comunicazione relativa all’adozione del provvedimento medesimo. La trasmissione a questa Direzione della suevidenziata documentazione è indispensabile per consentire un compiuto esame istruttorio del contenzioso, stante la dizione del comma 6 del citato articolo 254 che prevede che questo Ministero debba pronunciarsi sui ricorsi pervenuti basandosi sullo stato degli atti.

Si fa presente, inoltre, che la normativa non prevede più la revisione straordinaria dei residui come adempimento obbligatorio, tuttavia appare opportuno che l’organo straordinario della liquidazione effettui un riaccertamento dei residui attivi e passivi al fine di verificarne la sussistenza anche alla luce delle vicende eventualmente intercorse nel periodo che decorre dall’approvazione del rendiconto della gestione al momento nel quale l’organo effettua la deliberazione dei debiti, come specificato al paragrafo 5.2.2. della circolare F.L. 28/97 del 14 novembre 1997 concernente: “Modifiche introdotte dal decreto legislativo 15 settembre 1997, n. 342, recante disposizioni in materia di contabilità, di equilibrio e di dissesto finanziario degli enti locali a norma dell’articolo 9, comma 1, della legge 15 maggio 1997, n. 127”.

ALLEGATO A

A T T E S T A Z I O N E

I____ sottoscritt___ component____ dell’organo straordinario di liquidazione, sotto la propria responsabilità

A T T E S T ......

1)
che sono state rispettate nella redazione del piano di estinzione le disposizioni del Titolo VIII del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

2)
che non sono compresi nella massa passiva debiti prescritti;

3)
che non sono compresi nella massa passiva debiti ricadenti nei casi di esclusione previsti dalle disposizioni normative sopra indicate;

4)
che i debiti ammessi alla massa passiva si riferiscono a spese per forniture, opere e prestazioni eseguite per l’espletamento di pubbliche funzioni e servizi riconducibili alla competenza dell’ente locale;

5)
che tra i debiti fuori bilancio ammessi alla liquidazione non sono inseriti quelli relativi a somme già comprese nei residui passivi o a debiti già pagati autonomamente dall’ente con propri fondi di bilancio.

_____________________ lì ______________________

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO LIQUIDATORE

(Sig. __________________________)

 (ovvero)

       bollo





I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE
   dell’organo





STRAORDINARIA DI LIQUIDAZIONE
di liquidazione






        (Sig. ________________________) ____________






        (Sig. ________________________) ____________






        (Sig. ________________________) ____________

ALLEGATO B

PARTE 3 - ONERI DI LIQUIDAZIONE

	3.1 Competenze dell’Organo straordinario di liquidazione:

      Compenso previsto dal decreto interministeriale del

       9 .11.1995

       Oneri riflessi (I.V.A., ecc. ……..)

       Rimborsi spese

3.2 Spese di amministrazione della liquidazione:

     Pubblicità e postali

     Stampati

     Acquisto e noleggio di beni mobili

     Altre (specificare)

3.3 Compensi e rimborsi vari per consulenti esterni:

3.4 Compensi al personale per lavoro straordinario (*)

3.5 Spese per la conservazione e alienazione del 

      patrimonio:

     Spese per la conservazione

     Spese per la alienazione
	Totale

Totale

Totale
	€. .…........................

€. ...…......................

€. ………………….

_________________

€. ............................

€. ............................

€. ............................

€. ............................

€. ............................

_________________

€. .............................

€. ..............................

€. .............................

€. ..............................

€. ........…..................

_________________

€. ..............................



	Totale complessivo delle spese di gestione della liquidazione


	€. …................................




(*) Indicare il numero delle unità di personale utilizzate dall’organo straordinario di liquidazione dalla data del suo insediamento a quella di presentazione del piano, distinguendolo per i singoli anni e quantificando la spesa media annua.


